
La Voce di S. Andrea Ap. 

- Liturgia delle Ore: I settimana del salterio 
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A  conclusione del Tempo natali-
zio celebriamo il Battesimo di 

Gesù, che è come una nuova epi-
fania o manifestazione. A natale 
Gesù si manifesta ai pastori come il 
Salvatore del mondo. Nell’Epifania 
si è rivelato ai Magi, rappresentanti 
di tutti i popoli della terra, come il Re e il Signore della storia. Nel Battesimo 
al fiume Giordano si manifesta come il Figlio amato del Padre che, pren-
dendo su di sé il peccato dell’uomo, lo libera e gli comunica, con il dono 
dello Spirito, la dignità di Figlio di Dio.  
 Il gesto di Gesù esprime un atteggiamento di profonda solidarietà. 
Gesù non si tiene alla larga da noi peccatori, ma si fa nostro compagno di 
viaggio per salvarci e renderci sempre più buoni. Non prende le distanze 
dagli uomini peccatori, ma prende nelle sue spalle i loro peccati. Questa 
logica guida tutta la vita di Gesù e raggiunge il suo culmine sulla Croce, 
dove muore tra due malfattori.  
 “Il cielo si aprì”. Dal cielo aperto discende su Gesù lo Spirito Santo, sot-
to forma di colomba, simbolo della creazione nuova realizzata da Gesù. 
La comunicazione tra Dio e gli uomini, interrotta dal peccato, ora ripren-
de. Il Padre riconosce in quell’uomo che esce dall’acqua il suo amato Fi-
glio: “Tu sei il mio Figlio, l’amato, in cui ho posto il mio compiacimento”.  

Anche per noi nel giorno del Bat-
tesimo è risuonata la voce dl Pa-
dre: “Tu sei il Figlio mio, l’amato”. 
Ti amo per quello che sei, come 
sei. Ti amo per quanto sia grande 
il tuo peccato, la tua debolezza, 
perché sei mio figlio. 
 

P er tutti i battezzati, per 
i genitori e i padrini: 

professino gioiosamente la 
fede in Dio Padre che ci ha 
creati, nel Figlio che ci ha re-
denti, nello Spirito che ci ha 
santificati. Amen! 

BATTESIMO  
DEL SIGNORE 

Benedici il Signore, anima mia  

A te, Signore, offrirò un sacrificio 
di ringraziamento 

Il mio cuore esulta nel Signore, 
mio salvatore 

Ecco, Signore, io vengo per fare 
la tua volontà  

Salvaci, Signore, per la tua miseri-
cordia 

Canterò in eterno l’amore del 
Signore  

Signore, il re gioisce della tua po-
tenza!  

II DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO 

Annunciate a tutti i popoli le 
meraviglie del Signore  
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& acciamo venire Gesù e il Vangelo in mezzo a noi, il 
Natale ci aiuti ad invitare ufficialmente il Signore 

nelle nostre vite, nelle nostre fragilità e nelle "nostre zo-
ne oscure". Papa Francesco, nell'Angelus della prima 
domenica del 2022, partendo dalla frase dell’odierno 
Vangelo di Giovanni - “Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in 
mezzo a noi” - invita i fedeli riuniti in Piazza San Pietro a seguire la Parola 
di Dio e a riflettere su due binomi che potrebbero sembrare opposti, 
verbo-carne e luce e tenebre. Gesù è la luce di Dio entrata nelle tene-
bre del mondo. Luce e tenebre. Dio è luce: in Lui non c'è opacità; in noi 
invece, ci sono molte oscurità. Ora, con Gesù si incontrano Luce e te-
nebre: santità e colpa, grazia e peccato. Gesù, l'incarnazione di Gesù 
è è proprio il posto dell'incontro, dell'incontro tra Dio e gli uomini, l'in-
contro tra la grazia e il peccato.  

“ Comunione, partecipazione e missione” 
  Siamo invitati a rispondere alle seguenti  domande: 

 

(A LIVELLO LOCALE E A LIVELLO UNIVERSA-
LE) IL “CAMMINARE INSIEME” PER ANNUNCIA-
RE IL VANGELO SECONDO LA SUA MISSIO-
NE? 

Þ 

Þ 

Þ 

 

AFFINCHE’ SIA UNA COMUNITA’ CHE CAMMI-
NA INSIEME PER ANNUNCIARE IL VANGELO? 

Þ 

Þ 


